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C R Q N A G P L D f C R E i ^ 
C S I : la stazioneraiotaicatrasiittente 

della Scuola Industr iale Ala Poozone Cimino 
I raidlioe-TnaAori che laoii sa oomtiejirtsinio sol-

fcuato dii ini)cev«ne 1« resd-io diiffuaionji inm-
cate sugli orari u.ffdoi.iUi-deill'Uni'one Radao-
fornica Waaiata, ma amamo ^plooarc r«tepe 
j>ér'racoogilier£ quelle onde cbe pos&oaxo fi-
oitì tere « «toziom Rimane o ®'^^**'^ J 2 
nroiva, aivamnino piiolba.MiLm0nft6 w . . ^ " r 
gàoffffli. udóAo &u uii'o«nda dà c^r^a-. ^,°" .™S 

? k = ^ o i n l ! u m . E. d i tolto m ^^fr^^ 

tori, sano pregati dii a^nfnomwi «e «ce-, 
-vdno urne e se te moduiaz3«3fi - è ^ b ^ n a 
M«f«ifl.w. telegrafane, « ^ ^ - - v ^ r e ^ S ^ 
ìa mévisirìaie Ala Poaizane CamasQO d i t^»-

-inona,. tótefoinoi 4-83 ». 

Le prime prove 
• «aruTOi l& Scuoaa ASa Pomaoine iOi!mm> 
•-è ^ i H t o i a m l-tallm chie .Pfsaj^la -una ste-

-STd'AmniMiisiimzJone defll'Iistoteto, -pre-
Sedato dailU-ag. comm. Paete» «nmooicMja., 
ed ài mrm<xr&, l'àng- Peirara toamiu), vqlu-

•to che. jiai nwOT locfflU eh© d Comuaiie ha 
S t e l l o a i a scuola, ,a. gabimetìl di fisaca 
fosiseTO varainieaitfi a l , completo, vieramente 
tfepomdemti ad ogni èpiigenza modanna. 

C'era lia sala per l i taa-aituna dai contar 
imir c'anaaio i ttaborawli per amile espeiraen-

• ZÈ" «Jettri.chfi'; funziana ©ei 'modo mi i^o ro 
•e iCSOTi piena sodd'iislaz.ione éi tatti ©li lac; 
mjÉPsntì la falbbricazioiie diegli ajppaineccha 
radaofonifif Ticev.eai1ai; man mamcava che 
•uaa atQtamiie ÉrafitoM'amte. Ora a!nchie<ìu.edaa 
"è latta.; e'Sra non molto .poitrà funzaoauaa-e. ; 
• . figienàiiajHWci: oon si t-ratita me della sta-, 
' zio'ae d i Milaaio., de dà quisaia dii Roma. Non 
è che una staziioeie sp-aràmtìntele a scopo 
dàtìattiico. cr.ea*a • iier fer app-TendeTe agld 
alMfiwi come fuiazóonia lUna eùazàonie itra-
Bmittanite, quailii eono à inàglioiri .ctrcuiti, 

''Coms s i può modulaire latirasnuissiiioine. La 
matasm, d'aemeo, è dii oiirca 30 wa.tt; non 

•"jnolto, m a più che sufficdiemie PÌOT dxf-foini-
dére per u n raiggào d i ciTca tOO chAliOanetirii. 
Ma . l a siaBioiicma si può aumi&'ntaTe d i po-

' teiza. P a ^ a u2i'oipeiiteik).n© samp-ttcassima 
,—a M caanMo tìeile valvole loeoTMxsitiriiCl — 
« e r difi<mder'e ìa • vooe - oramoaneae chissà : 
uajwSM a 600 .chjiometod d i <lii3tanza, vale a 

•:.4ìSEèa Roma. . . ^ 
Era già •(iuailch)& mese ch« Ammuaustrar 

jsiicHue e I>ia«aziOine dieaia iScuola panisajvanio 
<li acquistare i'ajppiareccMo. Or sono pochi 
g w n i , l a ^emenis offrì uaia icombatoaziio'-
m& vaaite.ggiosiissim.a. Poche parole, ireva 
Bccorai. iNiegli ultimi giorni della scorsa 
setìteBioa, tati» ffl matepiiàlie è i^nuato, il si­
gnor Bertdl'eitìi, um apipassioiiato cultore dal 
ila radtof-onia, .caadwvato.da due alisnnà, s i 
mise affl'iopeana, ©d dm tr« gàonii te. stazìon-

.I5ùm sm. pTOtoita a diilfóndere per i'«tesre 
-iie iSiie- omdek ' . - .- • 

F u affiora eh© giiumise a Criamoinia ài &ir 
.jglJior Guenssl" dtìiaa- casa costruttrice, per 
-metterò a punto d'acpar-e'cch.io'. Ottenere la 
•giujs^. modulàiziotae, «fflon è cosa davvero ta­
cile; -ed il signioir C-uiesmel h a daito prova 

,fli urna pazienza noai -eomiune. Tutto il gior-
ìid, --can Oa cuffia all'oinecchii» àmteoito a 

'cofflto<Jteme la dàffuisàoine. egli h a CDmitimua-
"to ^'anuoiveffa limperC'ettibiilmBttte © viti 'S 
•luaBopole e masmaveMe, 'finio a che gli è 

-'épmteato d'esser g-iunto assai avaniiki. Ed 
oggi, si può aitfeirmairie che Ja staaàone lun-
.zSioma già abbastanza henie. 

S i ' emira mei maignàfico «dificto dell'Aia 
,jP<(tozoinie, •̂ ei teav^rsa un luingw comridoàoi, 

• ìpui Ulna, sala oiwe|^^Bio esiKìsti dei m|gterò^ 
s i aapatneoch-i."e''&''sà^i!ifdf^ i n un^aaifljèeMe, 

__^'e spid. su-om«ì ,è.laaK^?a'fe^^mfcJO^noTB-
ato1lft>: l'audàtoÌOTim. 
. t[iia.JuoejMaa}ca, unàtoianef — ila luce in-
-*™~'*''" .àUlrankiia itujfet'totoinno i tiiainchii 

di, quando tutto l ' impianto sarà completa-
manite regola-to. Ad ògmi modo, tutti coloro 
che capteranno tt'onda della s'tazione di 
Cremona, fairamno co-sa veoiamento gradita 
comunwando/Eilla Ditrezione della Scuola 
il risuitartio della auidizóioiae. 

Non mancheremo di annunioiaire al goimp 
in cui la stozione dell'Ala Ponizone Cimjno 
cominioliarà ai funziionaire. Piiri,da om, però 
non possiapio ©sinueiTci dall 'esprimere al 
oomm. simoncini . afll'iihig, Feinriaira, a l pirol 
Bertoletti ed. a •quiantì s i adoperano per Ijìn-
cremenk» .dalia -Scuola Ala Ponzona, -la più 
viva parola dà lode. 

Quel lascili», d§lia compianta Contessa Ci­
mino Ala Pcnzohe, non poteva eesiare mer-
gjiio, utìlaizzato. Oggi, : per i sani coiiteri am 
miniistoaittvi, dóda'ttici ed industr-isai, la 
niositpa .Scu-cua jmoifesisiioiniaJiie può, ben a ra-
giomiGr lesEieipe iConsMerata la fpniima d'Ita­
lia. iNon v'è Istituto del g>eneire, infa'titi, che 
abhia sede più decoinosa: che sòia famato d i 
gaianiQititì. scientifici del vaftore di queitti del­
la Scuola aremonesie, miuniitì come sono di 
tutitii i più moderindi apparat i scienitificà. • 

E anche la Scuola Ala P;onzone Camino, 
fier virtù della beraefatteice e dell'oculatez-
z!a deill'Am.mànflstr.aizione e delia J>i{r.ezione, 
viene a da-re nuovo iuistro al nome d i Cre-
mona, che oigigi, o non è la solita meta­
fora, è dinradiato par oignà dove'i 
d e l a Scuola h a già provveduiio a rendersi 
indipendenti, acguistaado una batteiria di 
centirà accumlatoiri. ; 
Come si è •de.tto, per ora l a lunghezza d'on 

da s i agigima intorno a i 560 metri; però U 
lunghezza defiiiHiiiva saa-à; Sisarta^.-plù tar-

GonTOcazione del Sirettorio Federale 
IL DIRETTORIO FEDERALE E' CONVO­

CATO, PER OGGI, ALLE ORE U,38, NELLA 
SALA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE, PER 
IMPORTANTI COMUNICAZIONI DEL SE­
GRETARIO. 

LA SEGRETERIA 
• * > » • • 

L'on. Farinacci memliro della Pro Trieste 
E' giimta ieri notizia all'on. Farinacci che 

1 quattrocento soci della « Pro Trieste », la 
italianissima, fascista associazione, che si 
propone ' i'increihenio della capitale ^ della 
Yenezia Giulia,, lo hanno 'per acclamazione, 
proclamato socio onorario. 

I c r e d i t o r i d e l l o S t a t o 
e le r i o r m e p e r l ' e m i s s i o n e 

La Banca d'Italia, eervizio di R. Tesoreria 
Provinciale, comunica : 

— Si rende noto che per effetto del R. De­
creto 7 ottobre 1926, num. 1759, i creditori dello 
Stato, intestatari di mandati diretti, di ordina­
tivi su mandati di anticipazione e di buoni su 
mandati a disposizione, hanno la facoltà di chie­
dere che la estinzione dei titoli avvenga me­
diante ; t* 

a) accreditamento in contO; corrente a fa­
vore delia persona del cred'.tóre presso la filiale 
della Banca d'Italia coesistente alla Seziona di 
R. Tesoreria, sulla quale il mandato è assegnato; 

b) accreditameiito in conto corrente, presso 
la detta filiale, per conto del creditore, a favore 
di un determinato istituto di credito, designato 
dal creditore stesso; 

e) commutazione, in vaglia cambiari della 
Banca d'Italia, a favore della persona del cre­
ditore, da spedirsi al medesimo in piego postale 
assicurato ; 

d) versamento in conto corrente postale, al 
home del creditore. 

iMPliMÉtoii i i ìÉH 
GofflmoffiBte cerimonia a Soncino alla presenza i e l lk Farinacci 

ipanneggàanletotà chie velano l e pareti . Qua 
« là <nìalich« jTiMratÈo-: il Be, l'on. Musso­
lini, l 'on. Fairimajcctì e RiglMl, òi grande Ri-
jgM-, il sommo maestro di Fisica aM'Uni-
"vieirsiità di (Bologna, colui- che sanresse i 
primii passi « schiuse" le vàe della gloria 
ed un (aitano grande : Gugliidnio MapoomL 

#el fendo, u n -grand* pannelìp d i mar-
«M>: J'appainecchjo traismettitone. Afteumi •©-
l i dai vató coiloiS, -peir indàcaire agi i aikamii 
quale sàa i l ciircuato elettrl'coi; de'Hie valvoh 
ile, deJte manop'Cflfi. Alcuni vdltome4ri « 
quaieh'e aanperometro oochieggoiana dall'el­
i o à.^Sì& laistea. In mieizzo alila sala, sopra 
Mm. teepò/edfi in tfeinpo battuto', u n pàic-ooìlo dir 
seo, qua & l à bucheMliaitoi: di microfono. 
E dawanfó a quello, pazienti come -certosini. 
Sii comm. Simonctìni, l'ang. Fiaroara, ài prof. 
BarMetti , m succedono a toggene &m, ròr 
yaete, iglioinBaai, tulio quel che .di stampato, 
insomma, capito loro sottomano, misnit3re i n 
«na sala vàoona altri sonoi toteiutl Imtoimo 
a d .un aippaineccMo «ruattit) vialvole d i coqi-
.inoilo, il cui alto parlante ripetei a voce 
epilegiata, ouefl chie si dice ne'l'iaudàtoiKium. 

E,: d i -ianito fei ifeamitoi, u n feilltt d i campa-
faeHo. Sotoio aaidiifcoiiÉ «di città o d i campar 
esia che ' sono rìuscìiit'i a captare Iic onde le 
che, esaudendo la pregMeaa, d-ggli sperii-
rae(nita.toT4, si af finettano a • comuniicaT-e sie 
l a -pecezàoaM è stata dfecmete, se l a modu­
lazione è sitata buona. 

Ed è sulla guida 'deÈ igemitiM. dnrfoimiajboiri, 
che aai'appar&ectóio vengono appoHate 
uueilllie ttaodàfiioaeiomà che la sciienàa eon« 
«àiglàa. 

Nel pomeraggio d i iemi, ad «eisempiiio, l'ion. 
PaffESoacci ascditò la itrasmiissione per mez­
zo de-ll'appaireechiio a cpiaitta-o valv-olie, a 
suo. tempo otìeintogli d'alia Scuola. In quél 
snomento l a teìsmiSsàone era temito buona, 
ch ' i r l i , dal suono che em-ett'eiva ffl suo aitò 
palmite,- poteva rtconosceirìe cM paatava. 
E 'Maes t ro GSraseppie Denti e la sigmóirima 
P'Cftfetà.'-suoniaircma poi al ipiiamo alcuni aii-
ni,"^che J'altOiparlanrttì róproduas© con tàr 
tódezza perSetta. 

L'impiaiìto 
óome ^ è d'etto. rappajr©cch.io è staito co-

struòio a scopo dLdsjttico; oerto però che la 
Diresàone della Scucila Ala Ponzome OLmài-
no s i propone d i oirganiazaoe lil più spesso 
possdiJilie dellie sanate musiicali © di proce­
dere fra oon molto alla nitrasmàissi-onie del­
l a stezione ài Milano. Qxmnùo quiesto av-
yeaxà. «ga i loremonese oon un semplice atp-
pareechio a galena del -costo d i .una set-
tajttina d i liré e che nul la rlchiiiede per il 
mantenàmento, -potrà udire le radiotra-
smlBsioim. Questo -però s | r à possibile sol-

In tutta la Provincia il 4 Novembre è stato 
degnamente celebrato. 

A Soncino, l 'amministrazione comunale 
fascista aveva da tempo predisposto perchè 
fosse data onorifica sepoltura alle salme 
dei caduti in guerra. 

Il giorno' della Vittoria il voto è stato 
sciolto coll'inaugurazione nel Cimitero del­
la Lampada Votiva. 

Le cerimonia aveva inizio al mattino con 
la commemorazione della Vittoria, fatta 
da l l ' aw. Gaetano Pistolato nel Palazzo Mu­
nicipale. Il discorso, veline vivamente ap­
plaudito dalla popolazione raccoltasi sul 
Piazzale del monumento prima, e poi nella 
piazza maggiore dèi paese. ' 

Alle 13 ine-ominciàva l 'adunata di tutte le 
autorità e degli invitati nella sala maggio-
M deU'UfBcid Comunale, mentre il Sindaco 
Agnelli Gualtiero procedeva al la consegna 
delle onoriflcenze consegnate alla memoria 
del-caduti in guerra, alle madri ed agli 
orfani dei caduti in .guerra. 

Ai Caduti di Soncino 
Verso le 14,,giungeva da Crema .il sotto-

prefetto oav.,,6inna, accompagnato dal com­
missario di P . S. La popolazione e le auto­
rità riunite attendevano con ansia l 'arrivo 
dell'on. Faiùnaccl che giungeva verso le o-
re 15, di poco preceduto dal Prefetto gr. uff. 
Rossi Entusiastica' fu l'accoglienza di tutta 
la popolazione adunata in piazza Garibaldi. 
Il Sindaco presentava all'on. FMi^ia£cistut-

':ter,3e.s^SWXh^'o$nmàMèl-'M"Ss^imì m i con-
:^Mn.ti-dèi caduti. - - — - - • ' 

Richiamando alla memoria dell'on. Far 
rinacei Ig, sua prima presentazione • alla 
popolazione di Soncino, avvenuta il 24 mag­
gio 1919; il Sindaco dichiarava che ben 
altra popolazione avrebbe trovato in Son­
cino, perchè educata al sentimento patr io 
ed elevata al riconoscimento dell'opera del 
fascismo. 

Subito dopo n corteo si mise in movi­
mento. 

Nella cripta maggiore del Cimitero, fun­
zionò l'arciprete De Micheli, che pronunciò 
parole di fede e di amor patrio. 

Pr ima che le salme calassero nella tom­
ba a loro destinata, il Sindaco ricordò co­
me tutte le onoranze fossero di iniziativa 
-delle associazioni dei combattenti e de l mu­
tilati, le quali poterono raggiimgere il ló­
ro intento mediante il forte ausilio dell'at­
tuale Amministrazione fascista. 

Concludendo, il Sindaco, pronunciò una 
preghiera ai caduti, affinchè ,il loro 
spù'ito vegli costantemente sulla vita dei-
Duce che, dopo di loro, ha salvata l'I­
talia. 

Le salme, portate dai combattenti e dai 
mutilati, venivano calate nella tomba, men­
tre i fanciulli delle scuole elementari can­
tavano gli inni nazionali, e la musica in­
tonava l'it Inno del Piave». 

T-erminava cosi là mistica cerimonia, il 
corteo ritorna\'ia in paese e si riuniva nel 
Castello Sforzesco di Soncino. che r.-^mmi-
nistrazione Comunale con deliberazione del 
18 settembre 1926, ha definitivamente do­
nato quale sede delle Associazioni Mutilati 
e Combattenti del Fascio, della MUizia e 
dei Sindacati., 

L'on. Farinacci, salito sùU'aiitica gradi­
nata del Cortil maggiore, parlava alla fol­
la ivi rlimita. Mai è vibrato tanto entusia­
smo per l'on. Farinacci e per l ì Fascismo 
in Soncino. 

Iniziava l'on. Farinacci il suo dire, ri­
cordando le parole del Sindaco pronunzia­
te nella- sala consigliare e gli dava piena­
mente ragione constatando come la popo­
lazione fosse ora tutta presente, ma che 
nel 1919 ben pochi vi erano dintorno. Riaf­
ferma con foga oratoria brillante l'opera 
compiuta dal Fascismo e dava al popolo 
presente la completa assicurazione di quel-
fatto, deve fare e farà pel popolo stesso, 
lo che il Fascismo, sorto dal popolo, ha 
Concludeva encomiando l'opera della Am­
ministrazione Comunale e si dichiarava 
soddisfattissimo di constatar come alto re­
gnasse il carattere patriottico ed il caratte­
re fascteta,. 

Alla sua" partenza, l'ò-n. Farinacci è stato 
salutato da entusiastiche ovazioni. 

Il corteo cremasco 
Crema patriottica ha voluto rammentare 

ai cittadina tutti l e epiche giornate di un 
tanto neiia cejrchàa oi^rtadina. In campagna ! glorioso passato per incitarli con rinnovata 
sarà sempre ncc-essario l'appane'OcMo a vai- i ^ ^ . ^ ' p ^ ^ , J',^yy^n.ire radioso che il Duce 
volo. 

CoU'appanreochio dell'Ala Ponzone, inoOr 
tre, sairà pois-s'iiHte difrfondare per tutte le 
camipagne idiBcarei , le colnferenze, gii or­
dini 'S^ se -gl'i accofrdi potrairmo essere rag­
giunti, qualche otfoez-iona'ie a'^Trentoienio di 

teatri cit-pro&a» di lliùca -e d l . v a ò e l à de: 
itad'iiai. 

Inoltr.e, -con uiia semplice manovra, lo 
spfl6taj»ènto d i un coaiimutatore, satrà pos-
s%ll« *iia-sfoi'mai"e rappasrecchio in sitaziione 
raiyjtfiitóg'rafica trasmoAtenté. eoa un rag-
gio^;# oJTca 360 cludomeùri. 

L'aereo, a '^alìbia. lungo 42 meitn, è soste-
nU'lo d a dufi laartonne- alte dal suolo una 
trfa-i'ttoa, d i • aneiui'i. La presa di iterra è at-
tu.a'MeéS-e-ooniuccaia.n-ei! s u d o . Ma la ter­
r a -cr-smcafiise, pOT la sua na tu ra sabbiosa, 
è Ja meno indicata peir siimiile servizio, tan­
to chV la Direzione de.'ila Scuola è venuta 
nella dieterm'inazìj-on© di appAicare all 'an-
Lpinma im ootficrap-peso, vale a diTe, più lon-
ta.'a.o l'Jie alia p a t i b i l e dair.aejeo, una rete 
pairai'lPla, perffi'tfbame-nte ^.solata. Alloina s.aTà 
po.s.-itoi'.e ' oiìi-e.nex'e una tra'smissione anche 
oiagg-i'We. ,, , . . 
- L 'energia cìie' aliimen-tói 1 apparecchilo, e 
fóauitta, d a un motore atóoDoaito daH'.eniergia 
'iiradàì'e che mcìtifce in -moto urna dinamo, 
la oì^'Q lonniiisce cosnr.en'te continua. Un 
KTHPPO azsooato da qu€'I!Ia ooimente, for-
iiistìe rceaegia taìla sit,aziioiriie. Tale impianto, 
parò è provvfleocifl^ àn quapto Ha Dóirezione ' saive. 

prepara alla Patria. 
Hanno pubblicato nobilissimi manifesti 

il Commissario pi-efettizio reggente il Co-
m.ime, le Associazioni Mutilati e Madri e 
Vedove dei oaduti. 

Con sentimento di devota riconoscenza 
alle ore 9,30 un corfeo, fd quale hanno pre­
so parte tutte le autorità civili e militari 
le truppe del presidio, la M. V. S. N.. le as­
sociazioni patriottiche dei reduci, dei figli 
R dei parenti dei Martiri, il Fascio, le scuo­
le e varie rappresentanze, si ó recato al 
Monumento dei caduti ed al Parco della 
Rimembranza p-'sr deporvi conoré di fiori. 

Al Parco della Rimembranza ha prc^-o la 
parola il cav. Quilleri. Con squisito animo 
di combattente e d i fascista ha rievocate le 
giornate della nostra j)assjone e le figure 
degli Eroi esaltando il loro sacrificio ed 
incitando la nuova giovinezza a seguire la 
via tracciata dal loro sangue. .Accomunan­
do al martirio dei fanti quello dei gjova-
nétti caduti sulle piazzo d'Italia per ricon­
quistare la Vittoria, ha chiuso invitando al 
proponimento di èssere sempre soldati fe­
deli della Patria, pronti ad ogni richiamo 
del Duce che sta forgiando per lei i più 
smaglianti destini. 

Al discorso, applauditissimo ha seguito 
la lettura del bollettino della Vittoria fatta 
dal maggiore comandante il Presidio mili­
tare di -Cfema, mentre i canuoni del distac­
camento del 4.0 artiglieria, sparavano a 

Il corteo, ricompostosi, si è recato nella 
Cattedrale dove ha assistito ad un solenne 
Te Deum. Ufficiava il Vescovo S. E. Monsi­
gnor MorsaneUi. . 

Con maestoso rito civUe e religioso. Cre­
ma si è ricongiunta degnamente ai suoi 
figli cari, attingendo nuova luce dalla loro 
gloria. 

Le altre cerimonie 
A Casalbuttano, si è formato un impo-

nentissimo corteo che, dopo la Messa ili 
Cattedrale e il Te Deum per lo scampato 
pericolo del Duce, si recava, col clero in 
testa, al monumento dei Caduti in guerra 
per.. la benedizione. Fra il silenzio più as ,̂ 
soluto, la piccola Lia Luparia, ha dato let­
tura del bollettino di g;ueiTa. 

L'imponentissimo corteo, al suono dell'In­
no al Piave si recò al Cimitero, dove due 
Mutilati posarono una corona di fiorì da­
vanti ai Tumuli dei Caduti ritornati dai 
Cimiteri di guerra. Attraversando di nuovo 
il Parco della Rimembranza il corteo rien­
trò in paese e, al suono della Marcia Reale 
sfilò ordinato nell 'androne del Coinune.do­
ve sono le lapidi ad Ottavio Sonzogni, mor­
to per l'Indipendenza, Ferrari ed Agazzi 
morti nella guerra d'Africa. 

A Sospiro un corteo, formatosi nella Piaz­
za municipale, portò corone di fiori, sulle 
tombe dei Caduti in guerra. Il corteo giun­
to alla Chiesa si soffermò per assistere al 
canto del Te Deum, per lo scampato périco» 
lo del Duce e prosegui poi per U Cimilero, 
ove venne celebrata la S. Messa in 'suf­
fragio dei Martiri-, - . ; • -

Il Podestà cav. Soldi, per l'amministra­
zione Comunale e i signori Zagni e-ragio­
niere Talamazzi, a nome dei fascisti, por­
tarono il saluto di devozione e di pérenne 
riconoscenza a coloro che compirono il su­
premo sacrificio. 

A Casalmorano la cerimonia è riuscita 
veramente grandiosa. A Persico sonò state 
deposte corone di fiori sulla tomba elei Ca­
duti; da Cremosano, erot ta d'Adda,' Volti-
do. Vescovato, Bonemerse, giungono noti­
zie di dimostrazioni veramente comm;oventi. 

LE PRODEZZE SOVVERSIVE I 

Un milite fascista ferito 
ed un altro aggredito di notte 

S. Giovanni In Cr«ce,'S 
Ieri sera verso le 23, il milite Onedi. Giu­

seppe recatosi nell'osteria Stagnati per ri-
oercai"vi i suoi compagni di leva coi quali 
aveva festeggiato l'anniversario della Vit­
toria, è stato afferrato, trascinato all'a­
perto da un gruppo di sovversivi. 

L'Oneda, gettato a teiTa, è stato colpito a 
sassate sulla'faccia ed a calci sullo stoma­
co-. Quando i majlviventi lo videro steso Im­
moto, si diedero alla fuga. Soccorso,'11 mi­
lite è stato trasportato dal medico che lo 
curò e lo dichiarò guaribile in ima quindi­
cina di giorni. "Nella giornata d'oggi l'auto­
r i tà prontamente intervenuta mediante an­
che l'ausilio del centurione signor Manfre­
di, ha provveduto all'ai-resto di quattro sov­
versivi, responsabili del fatto doloroso. 

Casteididonà, 5 
Ieri sera verso le 23,30, sulla pubblicai via, 

nel corso di una discussione amich-evole 
fra certi signori Cibolini e Barbieri per af­
fari privati, tale Consoli Paride, arcinoto 
per le sue idee sovversive, aggrediva alle 
spalle il signor Cibolini e lo minacciava. 
•Per sedare la questione sono intervenuti il 
milite Fontanesi Annibale ed-il fascista Fe-
raboli Aristide che per puro caso erano 
colà di passaggio. Il Consoli allora, fijrente, 
si è scagliato contro il Fontanesi e- lo ha 
colpito in malo modo, sembra con una 
chiave, producendogli una lesione" alla 
guancia destra dfrohiarata guaribile in cir­
ca sei giorni salvo complicazioni. Poi il 
sovversivo è fuggito ; per editare le giuste 
rappresaglie dei fascisti indignatissimi. 

Svuotano numerosf pollai 
e Tukno una barca per fuggire 

La scorsa notte, mentre il temporale in­
furiava, i contadini abitanti nella cascina 
Colombara di Acquanegra udivano dei ru­
mori sospetti provenienti dal cortile. " Alcu­
ni di essi uscirono dalle abitazioni, rfta su­
bito i rumori cessarono, e per il rimanente 
della notte nulla fu più udito. 

Al mattino una dolorosa sorpresa li at­
tendeva: cinquantotto polli erano scompar­
si, danneggiando così per un importo di 
circa seicento lire i contadini Mazzini Al­
bino, Assirati Primo e Borghesi Giuseppe. 

Ma una sorpresa ben più amara doveva 
avere l'assistente del Genio Civile Bolchi 
Libero, al quale, nella notte stessa, era sta­
ta rubata una barca fissata ad una riva del 
Po, a pochi metri di distanza della Cascina 
stessa. 
' I carabinieri, durante le indagini, hanno 
potuto assodare che i ladri dei polh si era­
no serviti della barca per raggiungere la 
sponda piacentina, e far perdere cosi le 
loro traccio. 

Un furto in una tabaccheria 
Dopo aver aperta una finestra-del: piano 

terreno dell'osteria situata vicino alla sta­
zione ferroviaria di Pizzighettono e con­
dotta dal signor Giussani Pietro, alcuni la­
dri sono penetrati l 'altra notte nel locale 

Da un cassetto del banco hanno aspor­
tato otto tovaglie di lino, e venti' tovaglioli 
Da una scansia essi presero dei sigari 
delle sigarette e due bottiglie di liquori' 
Poi, prima di allontanarsi dalla porta d'in­
gresso, che aprirono dall'interno, essi si 
impadronirono di una bicicletta « Milani » 
del valore di 350 lire, lasciata nel locale da 
certo. Sartori. Uailp^. ^ . . .. . , .\ ,. ; ' ' 

Concorso a sette t>orse di studio 
Con la chiusura dell'anno scolastico 19'25-

1926 si sono, rese vacanti sette delle venti i 
borse di studio da L. 1.5(̂ 0 cadauna istituite 
dalla Commissione centrale di Beneficenza 
a favore di figli di dipendenti ed ex dipen­
denti della Cassa di Risparmio delle Pro­
vincie Lombarde e gestioni aimess3 

In relazione a ciò il Coniuato Esecutivo 
ha determinato di procedere al conlerimen-
to delie dette borse e ne dichiara ora aper­
to il concùTìo 

Le domande di ammissione al concorso 
stesso dovranno essere presentate alla Am­
ministrazione Centrale non più tardi del 
30 novembre 1925 corredate dai seguenti do­
cumenti : 

a) Certificajo di nascita dello studente; 
b) Certificati comprovanti il profitto rl-

ca'vato negli studi finora percorsi; 
e) Certificato relativo allo stato ed alla i 

composizione della famiglia; I 
d) Certificato dal quale risiilti la ri- ! 

strettezza dei mezzi di fortuna, sia del i 
concorrente che della sua-famiglia; | 

e) Dichiarazione degli anni di corso che 

A d u n a t a d e i B a l i l l a 
Tutti i Balilla della città dovranno tro­

varsi domani, domenica 7 corr.. alle ore 9 
precise, in divisa al Centro Passeggio Jper 
l'istruzione. Sono di servizio i decurioni 
Guelfi e Spagnoli.  

Rammentiamo a tutti 
elle il giorno di Giovedì 11 novembre 1926, 
avrà luogo in Roma, l'estrazione della Tom­
bola Nazionale che ha premi tutti m con­
tanti per L. 475.000 di cui il primo è della 
rilevante somma di L. 200.000 e può es­
sere guadagnato con sole lire Due. 

E' una grande soddisfazione venire in 
possesso della somma di L. 200.000 median­
te la mite spesa di Due lire, ma è anche 
soddisfazione avero contribuito ad assicu­
rare l'esistenza di una magnifica Istituaaone 
che ridonda a tutto vantaggio dei colpiti 
dalla sventura. 

Le cartelle costano L. 2 e le Buste della 
18 6 si trovano dagli appositi 

VESCOVATO (Cremona) 

Domenica 7 Novèmbre 1926 

oiDiimi 
Premi: L. 30C0 

dj u i c i i i a r a z i u u e uegii a i iu i ai cursu Lue . l ' o r t u n a Li. — - _. . ;-;"j.al1ri 
il giovane intende percorrere, con indica-i incaricati che tengono esposto i avviso aeiid 
zione del diploma o della laurea alla quale | predetta Tombola prò erigendo Ospedale c i ­

vile in Gal l ipo l i e presso la Commiss ione 
- " • • ' ' '^---- 48. . 

linapifa Éiereppo » ileTfl.O.1.1. 

aspira; ._ ^ 
f) Certificato di iscrizione agli studi per iEsecutna in Roma, Piazza del Gesù, 

l 'ahno scoiastico 1926-1927. 
• Le borse di studio saranno conferite per 

studi medi od universitari, fatto obbligo di 
produrre alla fine di ogni anno scolastico 
un certificato comprovante che gli studenti 
abbiano frequentato la Scuola ed ottenuto 
l'inscrizione al corso superiore. 

Sartòria 

CREiWGNA - Via Solferino, 2 

STOFFE SSaOSP ED B » 
Confezione accurata ed ele­

gante secondo le più recenti 

esigenze délld moda. 

' Egregio Dottore, 

Il mio figlio Enrico soffriva, da "diverso tempo di inapp»! 
tenza aggravata da mal d i stomaco e 'digestioni dolorose. 

Malgrado tut te le cure fatte non .ha mai potuto ottenenl 
la guarigione. Ho provato il suo EustO,inaSÌCÒn e per J 
verità devo dire che dalle prime cucchiaiate ho ottenuto qtiaBtj| 
non ebbi con tant i altri medicinali. 

Le accludo la fotografìa' del mio Enrico a dimostrazioal 
Iella completa guarigione ottenuta col suo ottimo Eustol 
. i i a U c o n . 

FIORAVAIirTI GlACOWlX 
' Brescia 

BUS TOMA TI CON 
P R E Z Z O L i r e IO 

&GQUA MMOELLA 
Mi è grato aanunciarLe che nel Dia­

bete la cura dell'acqua Marcella mi diede 
risultati insperabili. Non più zucchero 
nelle orine. Scomparsa àgli ar t i inferiori 
degli edemi e conseguenti eczemi. Bipri-
stinata la aormale vitalità, pur rnitrea-
dosi eoa qualsiasi cibo. 

Permetta che io Le porga a nome an­
che de' miei curati , i piti aeatiti ringra­
ziamenti. 

Dott. Cav. Bain^ 
Casa di Cara ÌB Cremona 

Cwe. ftr Cnmut: i MASSEM-Pimi Catilli-Til. 4-41 

ERNIE 
INGUINALI - CRUTALI e SCROTALI 
g u a r i t a - c o n - r ; .->:::-.•,; . 

L'apparécchio Dr. ERKIS-Brevettato 
CREMONA: P e r e g o AdolfO, Ortopedico 

Via Solferino, 2 
MILANO: Cav. Méloncelli e Fozzini 

P , Castaldi, 39 

Laboratorio d'Analisi 
Agrario - Induatrlaii 

Studio chimico Tecnico 

Dott. D I N O S O A V I 
CREMONA - Via Oaprara, 6 

MARSALA 

[CASA FOflDATA MEL t63S 

MODE 
BONCOMPAGNI 

SUCC. A . G A M I A -
C R E M O N A - V i a M a z z i n i , 4 A 

Grande Assortimento 

Abiti-Soprabiti e Paletots 

BOCCHI PAOLO 
IMPIANTI ELETTRICI 

Lampadine e Materiale Elettrico! 
, Ricco Acsortiinmito 

Lampadari e Lampade Portatili 
Articol i per Rogalo 

in genere 
Cremona • Vii g. Hiafel MUl Viilai 

CASA DI CURA 
Dett'CHIERECO 

( aorta 1V«itlo - VEBOWA) -( i" 

STOMACO. INTEStlN0.RICAM8Hl| 
MALATTC NERVOSE 

CURE SPECIAU-oiABETE 
(cura coirin^ulina). CNTEROCCl̂  
MORBO 0) BASEOCèV. VElà 1 
PIAGHE VARICOSE.̂  r O ^ ^ 
RÀcci X.CUBE EtErTRlCHE::BÂ  

A L RICAMO 
GIUDICI P A O L O SRtCiRDI 

Tia Baldeaio N. 2 - CREMONA 

Filati lana d'ogni tipo - Yestìtt 
- Sciarpe Golf lana 

B U S T I E D E R A 
PELL ICCERIE 

a Preaal conyontontioaimi 1 

H Gruppo Grotte di Cremona ha indetto per 
domenica, 7 corr., una gita speleologica in occa­
sione del terzo, anniversario della sua fondazione. 

•Oltre a moltissime a'desioni dei soci del Gruppo 
Cremonese, sono pervenute alla diroz'one quelle 
di tutti i maggiorenti dei Gruppi Lombardi e 
della Venezia Tridentina. 

La gita elle si svolgerà sulle prealpi bresciane, 
in una , delle cavità più interessanti e_ caratteri­
stiche della zona, avrà luogo con qualunque tem­
po e si chiùderà con una modesta colazione, non 
al sacco ma in albergo. 

Al valoroso gruppo cremonese, che pur lon- ^ _ ^ ^__^ 
tano dai monti e dalle Grotte ha saputo in . J " ' . . ^ ^ « ^ « « « « S ^ O O f t / * ! » R I A N O A 
breve tempo imporsi per la sua attività e per i L a b O r a t O r i O CnimiCO - r a r i i l a C l a %0W%.%9\*^ ^ B # * I ^ * * * * 
il lavoro,' non indifferente compiuto, vada il no-1 
gtro saluto ed il nostro augurio sincero per un , 
sempre più fiorente avvenire. _ » ^ ^ _ ^ . . _ . . ^ . „ j ^ g a a a a ^ — * • 

« Scrutate anche le viscere della terra, li pure I „ ^ 
la Patria deve essere conosciuta in ogni angolo ». 

T ' E A T R I E C O N C E R T I 

Le recite di Sainati ai Politeama Verdi 
Il cohim. Sainati, continua con grande 

successo, la serie delle sue rappresenta­
zioni al Politeama Verdi. 

Ieri sera egli è stato applauditissimo e 
con lui Bella Starace ed i componenti la 
compagnia. 

Questa sera due lavori : Il crepuscolo d'a­
more di Gerbidon e La donna che non pagò 
dì Casini. 

Spettacoli d*oggi 
cinema Italia. — Si ripete il mera-vìglio-

so film d'avventure: « I forestieri della,not­
te », -con interprete l 'artista Barbara la 
Marr. 

Cinema Olimpia. — Ancora questa sera 
si ripete il colossale dramma avventuroso 
di ambiente Apache Parigiuo : « Grand Gui-
gnol a, con protagonista Elaine Hammer-
stein. Immenso successo. 

Cinenia Filo. — Sì ripete il film d'avven­
ture, interpretato dall 'atleta Harry Piel 
« L'uomo dai nervi d'acciaio». Segue co-
rhìca. 
~ Cine%[i$'^xcelsior. — Si ripete il film d'av­

venture; « Fante di Picche », con i migliori 
artiste Seguiranno-due, nùmer i dì varietà: 
l ina cantante e Banana, comicissimo. 

Teatro Ponchielli.. —• Questa sera, secon­
da del grandioso film : « Dorothy Vemon » 
con .Mary PicMord e nel varietà,,: Kaked, 
lo straordinario giocoliere e Lubrani, il co­
micissimo nel suo nuovo repertorio. 

Lunedi: a Sulla via dell 'abisso» col ce­
lebre attore Ramon Novarro. In prepara­
zione : « Gli oppressi n (Le Fiandre sotto 
Filippo IL), con la squisita Racpiel MeUer. 

V a r i e d i c r o n a c a . 
Per ubriachezza molesta e repugnante venne 

tratto in, arresto e dichiarato in contravvenzione 
dai carabinieri di Eizzighettone il manovale Conti 
Francesco di Amilcare, di anni 24, abitante in 
frazione Regona di Pizzighettone. 

In esecuzione a mandato di cattura spiccato 
dal Pretore di Cremona, i carabinieri della Sta­
zione di Acquanegra hanno tratto in arresto a 
Sesto Creiaoncse certo Mondini Gerolamo di Lo­
renzo, d'anni 35. .Egli deve scontare 75 giorni di 
arresto. 

I Iv X A C C iTl N O 
IL CALENDARIO 

Sabato, 6 novembre: S. Leonardo. Il Sole sorge 
alle ore 6.49'4" e tramonta alle ore 16.57.7". — 
La Luna (!. n.) sorge alla ore 7.22' e tramonta 
alle ore 17.49'. 

LA TEMPERATURA' 
'Lettura Vailati Secondo - Corsi» Garibaldi 

Termometro (alle ore 12 del 5 novembre) .+ 15. 
barometro 76,3. 

STATO CIVILE 
Nati num. 6 — Nati morti num. 1. 
Decessi. — Filippini Francesco di Bortolo, 

d'anni 49, giornaliero. Ospedale Maggiore, Cre­
mona — Sanzeni Alessandrina di Pietro con.ta 
Bonoli, d'anni 23, contadina. Ospedale Maggiore, 
Cà de' Stefani — Battaini Paolo fu Martino, 
d'anni 38, contadino. Ospedale Maggiore, idem 
— • Barbieri Giulia di Giorgio, nubile, d'anni 38, 
casalinga. Ospedale Maggiore, Pizzighettone -— 
Graziano Giuseppe fu Valentino, d'anni 61, or­
dinatore R. Biblioteca, corso Vitt. Emanuele, J6, 
Cremona. 

Le offerte della Buona Usanza 
N. D. TERESA LANFRANCHI GRASSELLI 

— Asili Infantili: ing. Giulio Verdelli lire 5. — 
Infanzia Abbandonata: Antonio Talamazzi l ire.5. 
— Riceverò di Mendicità: Adolfo Basola e fa­
miglia lire 10. — Ciechi Margherita: ÌEmiMo Tru-
niger lire 10. — Derelitte: Nelli Vittorio e si­
gnora lire 10. — Colonie del P o : Amelia e Carlo 
Fcraboli lire 20. — Isolamento del Duomo: Ca­
pelli fttv. Raffaele lire 10. — Congregazione di 
Pieve d'Olmi: Anselmi Elisa e Sandro lire 20. 

PARMINI GIACOMO e Consorte — Casa di 
Ricovero: Bittanti Amilcare lire 10. 

CARLO PARBANESI .— Infanzia Abbando­
nata : B'ttanti Amilcare lire 5.' 

P IERINO NEVI (8.0 anniv.) — Cripta San 
Michele: la sorella Cccchina lire 10. 

SALOMONI ERNESTO — Derelitte: Nelli 
Vittorio e signora liro 10. — Bergamaschi Iso-
lina lire 10. — Colonie del P o : Aristide Tedoldi 
lire 25. — Avv. Carlo Fcraboli lire 10. — Offerta 
ripetuta perchè errata: Cicchi di Guerra: Repel-
lini Achille liro 15. 

SOLDATI GUIDO — Colonie del P o : Amel'a 
e Carlo Fcraboli liro 10 — Patronato Scolastico 
di Pieve d'Olmi: Anselmi Elisa e Sandro lire 20. 
— Società Operaia Maschile: ing. Pietro od Em­
ma CaruUi lire 50. — Derelitto: id. lire 50. — 
Provvidenza: i cognati o nipoti Talanionti lire 
conto. 

ELISA SOLDI PORTFPANI — Istituti Tinti : 
Palmira Soldi vod. Gii7.i;c!oni lire 10 

GIOVANNI MANTOVANI — Colònie del P o : 
avv. Carlo Feraboli lire 10. 

FERABOLI ANGIOLINA ved. CAPORALI — 
Colonie del P o : avv. Carlo Fcraboli liro 10 — 
Tubercolotici di eiicrra: Leonida Uà velli lire 5. 

ADELE GHISOEFI ved. CARLETTI — Ospi-
MO Cronici di Sesto: Amelia e Luigina Pigoli 
lire 25 — Catina e Carlo Ficschi liro" 25. 

MALATTIE PELLE 

VEHEREE-SIFIIilDEI 
Esami dei sangue -Salottinì separati! 
SpBciaiista O.r G ì i < A R D I 
Assistente Cliniche Viennae Bologna j 

Orario 8-13—14.17—-23-31 L 
V i a S . G i u s e p p e . -4 (i>a3 Ooloaisì ì | 

Gasa di Cura 
p e r l e 

Malattid Chlrurgicha 
a d 

D r . TROQU-f;in>Bf P MW 
Diplomato Oliaicke perfezioaam. olii-

rurgioo R < > m a ; , - I > a r ì g i . 

Chìparga Agffìaata Ospedale laplaJ' 
Via BeScavczzo N. S 

Società Anoflima - ClI f i lLLI S POtl - Oremsis! 
per la lavorazione e commercio di legnami - Tel. 1-411 

Nei propri magazzini di 

Cremona, Casalbuttano, Monticelli d'Ongifla| 
dispone sempre di un grande assortimento di LEGNAMI da COSTRU­
ZIONE - LEGNAMI per EBANISTERÌA - LEGNAMI da FALEGNA­
MERIA in tutte le qualità, spessori e lunghezze. 

SPECIALITÀ' in PAVIMENTI I 
flì l egno d i lusso e cooìiini 

La Società si assume la posa in opera di PAVIMENTI e PARQUETS 
in Pitche-Pine; Rovere di Slavonia e Faggio di Slavonia; in Listoni 
ed a Spina di Pesce; a disegni geometrici, cùrviìinei e rettilinei. 

RIVESTIMENTI e ZOCCOLI da Pareti (Boiserìes) diversi. 

PREVENTIVI £à RICHIESTA 

La réciame è Fanlina del consrcii 
Laboratorio per E S A M I DEL S A N G U E nella tubercolosi e neila sifilide 

Wassarmann • Vernas • Haacht 
HiesTN u l lèBgu dalli'talisreolmi o dilli lifilidi ilio lUto iniziili g latuti. MisoraziDnB lisnlogiea dii oigliifaineati sdii pig|ionaiati. P rm i cDotriilIi di gì 

Doti. G. ZANI ^ Cramona - V i a P i a t i 

- j , ; j ^ ^ 
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